
-< 

J -

1848 
■ - . " - , 

j 1 -
* k , > -

■̂u— 
A h 

PATTI DI ASSOCI AZIONE, 

Itesitiiti'Iltil a fi'imco ni ronHnu ia, 
' . n, s&- -•■■' ■'" ■ ̂  ' ' 
Ksloro­ Mlciii Frrftichi n , 27̂  fia; 
A.PAliiGi. SI. LfJoliyM­ el.O* X»; Itliu 

Siohi» rtniiip­ .daa­ Victoires 'placo 
A tONDiiï. M. F. ii'oljiììcll ao­'ìiitìi'nc'rt 

SirBCïvDxforrt .$lfôC'i,' «V"?,'t ' 
A ÎS'AVOI.I­ ^laticoscu: liursoUî, Jm­

plogdio tKïSi.nlm . . . 
A H'ALEIIMO 1b (iJiSHClriziÒHl'Bl.Ht'tì-

'■Voho difl­sig ÀhrònfoMtiirilori, 
Via Toledo pressò JÙ chiesi df 
B. Gtusvtìpc'.­

Un uunioiM solo gojdj «. ■ 
Pl'Rzao dcfij] AVvUisòlilMpflr rigo. 
l'reuo ilei Uorlamlpoidl fipi'E rigo. 

Nlt' Pcr.qùogli: As«obhi!i degli 
Sia'tl ponUflfJ eliti ticsldôriissuro M 
tìl^runlo fMiit'ó aldèsUno 11 pro//o 
rti. ìHBBiitìiazìoiitìéàr*: 'e ' 

per (io ïn«8l Uro losfauo 17 
!per stìj mesi j)¥ • ­aa 
per uti anno , ». 04 

*■ : ': T ; * - ri yr 
:. ■ i. 

* 
1 1 

i -

ÀVVEttfENZl -! ' 
V ,iìr L'Aro min îsï raziono ^ IpH^i»­

iiqnts sonò ,1D Pfftòta .San Gnôiarîp, 
*"i*t'iftilo. dcllft Redazlona:rìf 

'ràa'no nperlo dal mmo­gtoriìO alle 
2 pómi tSilÌisÌÌìgE(;rilftói|lVl. ^ 

< ■ .■lo: toUere oVi ^ManoscrltU 
• ■ • ■ - " ■ ; ' - ■ > 

prcs^plali a'ln Reflaïiono non sa­

fahhOin,(tteMUn,ca3o;rçsiliiiUI.'; ,,; 
Vtn Lellero rlguardaiitlv*a8S04 

ciaìloniod altri affarlarnf^in^tra^ 
ttvl étt>&no inifefòf>i Sffcmré 
amiiiùimiïvoï WiìMm nâà­

- • 

- ' ■ 

' . 
I . 

\ 
4" 

1 I 

r ' É - ^ 
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FIRENZE 16 MAGGIO . >■ 

Jl seguente procìanha indirizzalo dalla' Società pa­

tiioUica di Lipsia ai Cittadini ed abitanti di Vienna, à la 
miglioro e prìt decorosa risposta ch^rsi possa fare alle 
amare e sconoscenti parole che agi' Italiani du altra parte 
ci Alemagna indirizzava la Dieta di Çrabcfort. 

'■' Fratelli Tedeschi dì Vienna ! 
• > . . . 

Dopo la caduta di Mettermch, del pessimo tiranno tede­

seti, da voi operata con sì bella ,ed eroica, risoluzione, noi 
seguimmo col più vivo interesse ogni passo, che voi facevate 

■ ■■ * 1 

per fondare e sostenere la sacra libertà. Vedemmo con niucero 
chmé la vostra guardia nazionale non volle presturo ,il suo 
Iiraecîo asoslenerc una indegna censura, vedemmo inostri 
propri sentimenti espressi nel dignitoso ed energico vostro 
indirizzo al re di'Prussia, protestando contro ogni usurpa­

zione nella direzione delle laecende tedesche., e riconoscendo 
k sovranità del Parlamento germanico. Voi vi guadagnaste 
con ciò la nostra stima e il nostro amore, come uomini li­
toeri e fratelli nostri tedeschi. Ma quanto più stretto deside­

riamo il vincolo deirAustria colle altre provineie tedesche, 
altrettanto ci è iuipossìbile nascondervi, 0 fratelli, che qiiei 
sentimenti si sono in questi ultimi giorni tra noi alterati. 
Egli era per noi un desiderio adempiuto, il vedere Milano e 
Venezia sollevare il capo da sì lungo tempo oppresso,; ed il 

H 

pensiero che ne venisse scossa la politica del gabinetto austria­' 
co, che non è la politica dei popoli, non ci poteva punto see­

mare la'gioiu di quell' avvenimento. Ma da Vienna ci giun­

sero altre voci. Invece ditener fermo soltanto all'unità germa­, 
nica, e riconoscere il diritto imprescrittìbile della sovranità 
nazionale italiana, quelle voci chiamavano tradimento quel 
combûUimento per la liberlà, e svegliavano il fatalismo per 
l'integrità della monarchia; quasi che il cuore.austriaco co­

noscesse altra integrità oltre la germanica, altra patria ol­

tre l'unità Germanica. Ci vien detto correre in Vienna ceci­
■ I ' 

lamenti alla tbrmaztone di corpi franchi.­a far volontari! sa­

grifizii pel despotismo ti'un popolo sopra d'un altro. 
'« 0 fratelli Tedeschi! Noi desideriamo elicci giunga tra 

poco unq vostra solenne protesta contro questo fatto. Lo 
stesso diritto, lo stesso sentimento patrio, che condusse gli 
Austriaci liberati ad entrare nella Confellerazione germanica, 
strascina egualmente irresistibile la Lombardia e la Venezia 
nella Confederazione italiana. Voi non dovete, né potete im­

pedire agi'Italiani, quanto voi per voi stessi chiedete. Gli 
uomini liberi intendono ed apprezzano la libertà el' indipen­

denza di tutte le nazioni, e solo per liberi fratelli tedeschi 
possiamo noi conservare quella stima e quell'amore, che per 
voi nutriamo nel petto. » 

* » & « * 

G O V E R N O P R O V V1 S OR IO 
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DELLA LoniBAnmA 
> ■ ' 

Cittadini! 
1 * 

U Governo provvisorio della Lombardia sorto tra le. bar­
\ l ' I r 

ricate, tiene il suo mandato dal fatto sublime dell' eroica no­
■ l . . . 

stra rivoluzione, la quale, operata dal concorso di tutte le 
forze sociali, non aveva altro scopo che la cacciata dell' Au­

striaco, e la conquista dell'Indipendenza Italiana. Perciò fin 
da quando tuonava il cannanti nelle nostro contrade, e il po­

polo rispondeva a­ colpi micidiali gridando : Vxm Y Italia ì 
il Governo, anche nella pressura di quel momento, anche 
iovócitiìdó il soccorso del generóso Re Sarda, anche ammi* 

rnndo le prove di maturité politica che dava il' nostro vaio­

raso popolo, dbclpìinato e r^ittv^ei furori stessi d'una guerra 
a morte, non credette d'alzare altro,grido che il grido di 
Piva l' Italia! txlivó vessillo che il vessillo dell indipendenza 
nazionale. CòsVIasciandO intatte tutte lo questioni di forma 
politica e di ordinamento definitivo,, volle che .quçste regio­

ni, pcft&ili anni forzate à :cluamarsì straniere all'Italia, 
prime .tornassero alla Patria cpmunc, e, rassegnate ad .uh: 

■hidirne i voleri, proclamassero la loro, devozione all'ita­
^ -

 r H 

ha unita e concorde. * 
Uu'mdi nel Proclama del: 22 marzo dichiarava chç 

essendo chiamali a AQiiqithlarQ C imUpmdmïa di '(fucsia 
nostra carissima Pàtria, di mWallro i buoni CiUadini 
dooeano athra owiparsi òhe di combattere; quindi il pro­

,. clama del 29 marzi) soggiungeva'; Pòìciié un solo grido 
Ï indipendeiìm — ci ha fatto oincerCjtihsulo grido deve farci 
compiere ta vittoria; ('Italia unita e libera! 

Ma' ora,, 0 Cittadini,, il grujo salvatore di Fìva l'Ita­

Ha ! Ì.\\G riassumeva «tutta, quanta la politica, del Governo 
provvisorio, non esce più solo. Quella coraggiosa neutra­

lità d' opïnioui; quella l'arte aspettutiva­ che ­sarebbe çtota 
uno spfettacoio unico nella storia, che avrebbe offerto \m 
meraviglioso esempio di temperanza dì moihentanco sacri­ \ 
ficio di ciò che 1'uomo men facilmente, tempero e sacri­

fica, non venne conservata. Quella santa concordia, quella 
generale fratellanza, per cui ogni cittadino vedeva e cer­

cava negli altri Cittadini de'commilitoni, qnclla magnanima 
tolleranza che nuUa voleva dal presente, e tutto aspettava­

V J 

dall'avvenire, pur troppo hdnnò dato Uutgo alF impazienza., 
sdegnosa ed irritante. Indocili di freno, smaniose di preoc­

cupare il libero arringo, Ipupinioni si agtlarono, si accu­
V 

sarono a vicenda,­ s' accamparono le une contro allo altre. 
La neiitralilà ch'era proclamata per impedirei dissidii e 
le discussioni instili in faccia al nemico, la. neutralilà 
ch'era stata proclamata in ossequio alla Patria­ Italiana., 
perchò tutto si riferisse a'supremi dì lei interessi, e intorno 
alla sacra' di lei bandiera si raccoglicssero per unificarsi 
tutti i desiderii, tutti i voti, ora viene accusata di nutrire 
e/fomentare le discordie .civili, autorizzare lo più avverse 

' J 

0 nemiche speronze,(iiÌ tenere tutto il resto d'Italia in una 
pauroso incertezza. 

Né di animi sì contennero nei limiti di una discus­
H cj . . . - i , . , ■ 

sione che.nel suo ardore era già pericolosa: riia in moite 
Provincie si pubblicarono indirizzi, si raccolsero firme a mi­

gliaja, preludendo cosi al voto^della Nazione ; società s' or­

ganizzarono con nomi ed intenti diversi, in cui le quìstioni 
più sottili.ed ardenti vennero agitate, discusse, pubblicate: 
la stampa legule, la stampa anunima si diedero, ed cserci­

, tare propagande fra'loro, contrarie^ suscitarono passioni, 
alimentarono speranze, insinuarono, imposero la convenien­

za, la necessità dì riescire a uno scioglimento. 
E intanto da tutte parti ci giungono inviti, raecomanr 

dazioni pressanti di prendere una risoluzione; Popoli, Gover­

ni. Città, uomini rìguarJeveli pel senno, pel patriottismo, 
■ ^ ■ 

per le guarentigie date alla causa italiana, ci esorlano ad 
escire da quel campo ih cui e' eravamo trincerati in aspet­

tazione di quello che fossero per maturare gli .avvenimenti 
L 

generali d'Italia. 
■ ' In questo stato dì cose il Governo provvisorio,di, Lom­

bardia non può più aver fiducia nel principio di quella neu­

tralità che aveva proclamala per consacrarsi lutto alla guer­

ra e alla difesa del paese. L'aveva proclamala per poter es­

sere un Governo unicamente guerriero ed amministratore: 
ed ora invece si trova trascinato in mezzo alio distrazioni di 

incessanti dispute politiche, e icostreltd a difendersi .ogni 
giorno dall' insistenza delle più divergenti opinioni. ;/ 

Questo stato dicuse non puòdùriire. 0 il popòlòripren­
* L I ' j 

da il suo impegno di non voler parlare di politica, e con m 
èli ft. gran voce impónga silenzio ai partiti, 0 sì decida pei­

quella fusione, e his soia è naturale, sóla ^possibile nolle pre­
* . . . 

. , 1 . 

Senti circostanze, ­ *■■■_. ' .,.. ■■■,­■'./.; :<■■"■•''■ ' 
l a favore del principiò della neutralità stava ta gran­

diosità'e l'amità del concetto che tutto subordinava;al voto 
deli'intera nazione. Ma. perchè si 'persistesse a prófèssàreré 
pratica/ questo:princìpio, bisbgnava pbe gli animi si compó­

nessero, in calmo, che si confermassero nel coraggio della 
pazienza: bisognava avere una Stima grandissima' degli, uor 
mini, un giudizio1 continuamente pacatodélle.cose: bisó'gnava 
in ispecie che diventasse leggi per tutti il rispetto fraterno 
delle opinioni di tutti. Nò veramenle era eh sperarsi che una 
talc condizione d'animi, una tale annegazione d' ogni simpa­

tia individua, d' ogni preoccupazione di dottrine e dì fatti a 
lungo durasse. Ma quando si accoglieva tple speranza^ guerra 
breve.e vittoria sicura erano nel pensiero di tutti: e perciò 
a tutti pareva facile e naturale rimettere a causa "vinta \a 
discussione dei destini politici del paese. 

Invece guerra grossa, sanguinosa, lunga, armamento 
di tutto il paese; leva ed organizzazione di un esercito lom­

bardo; sussistenze per questo,,pel piemontese, pel toscano, 
pel romano, pel napolitano; finanze,che hanno.bisogno.di ri­

medi e sussidi, pronti, elficaei, ubbiditi senza contraddizione 
in tutto il territorio:, complicazioni politiche imprevedute;' 
influenze ostili della straniera diplomazia; bisogno urgente 
(V aver poslo nel consorzio delle nazioni d'Europa; le Pro­

vincie veneta in.gran, parte rioccupate cîai barbari;■, ecco le 
nuovo e gravi condizioni nelle quali il paese si trova, e che 
constgiiano unn decisione. .•'■:'■■■:'. 

Quale sarà questa decisione? Certo quella che vpiù fa­

vorisca (a gran causa d'Italia, quella che più acceleri il fine 
delta guerra dell'indipendenza. E però come Lombardii in 
nome e per l'interesse di queste provineie, come Itaiiani per 
l'interesse di tutty la .nazione, dobbiamo riconoscere prov­; 
vido il pensiero che le nostre terre si associno al vicino e 
­bellicoso Piemonte, salve le comuni guarentigie della libertà 
per formaredell'alta Italia un inespugnabile baluardo contro 
tutte le forestiere invasioni; sotto lo scettro costituzionale 
di queir illustrecasadi Savoja,a cui la storia assegnò il glo­

rioso titolo di guardiana delle porte d'Italia. 
Già Parma e Modena ci hanno preceduto nella manife­

stazione piiVo meno, esplicita di questo voto, che inizia in si 
nobile parte d'Italia il gran pensiero dell' italica unità: già 
la Sicilia, dichiarando solennemente di commettere le sue 
sorti al reggimento monarchico costituzionale, ci ha mostrato 
qual sia di presente la strada aperta all' unione d'Italia. Or 
dunque non dovrà tu Lombardia, dall* altezza del posto in 
che fu collocata dalla sua vittoria, rispondere fieramente 
all' accusa che lo fu mossa di voler fare da sé e per sé? Nou 
dovranno i Lombardi attestare grato animo a quei fratelli 
che loro corrono incontro, che danno loro si Splendidi argo­

menti di simpatia, che sono pronti a rimuoversi in loro fa­

vore dallo ambizioni più legittime, e non altro anelano che 
d'averli consorti nella grand'opera del ricomponimento 
dòli' italica unitài1 

A voi tocca decìdere, 0 cittadini, a voi tocca ponderare» 
se nelle circostanze predenti sia da persistere in un partita, 
che, unn volta opportuno, ora potrebbe forse esser fomite 
di distìordia, presso alla quale sta semppft la schiavitù; 0 se 
un altro se ne debba abbracciar determinato dal pensiero dei 
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* imëféssi della patria ifaliàna» lì vostro Governo non 
può rim|iier« spettatore indifferente del pericolo di utìa di­

scòrdia'civìre; e i e nel propòsito di rendervi uniti e forti, 
che ha determiriato dì fare appello al popolo intero, perdio 
la sha­Sàcira óspotentissima voce cQpra qùeltò.di tutti i par­

tìti ^confonderli in uno solo. 
Premesse queste considemiohi. 

Il Governo provvisorio della Lombardia. 
, . DECHETA: 

r Ì.O$ÒÌIO aperti registri, della forma di4m abbasso,* 
presso tutte le parrocchie di tutti i ponnini idi ìaffmbardia, 
all'effetto di ricevere le sottoscriziom del popolo I^mbariló. 

%9 L'uomo che avrà ventun anni compitati a^èd diriifo 
di sottoscrivere. 

3,° Grilletterai faranno la croce alla presenza del par­

roco e di due delegati, nominati come agli arlicnli 5.° e 6.° 
^.0 La sottoscrizione dovrà esseresfatta da cîaschedurio' 

nella parròcchia dove tiene la propria abitazione, senza di­

stinzione di culti. 
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5.° I parrochi, 0 coloro che ne fanno le veci,* saranno 
assistiti nel ricevimento delle sottoscrizioni da due delegati j 
nomidati nelle città dalle rispettive congregazioni municipa­

li, come all' articolo 6.° 
' 6.° Nei coin uni di campagna i parrochi saranno ■ossi­

siiti due dei, membri delle deputazioni comunali 0 loro sosti­

tuti, oppure da due parsone scelte dalle stesse deputazioni. 
Dove però esistono consigli comunali, i delegati saranno 
scelti di preferenza nel corpo dei consigliéH. 

7.° I registri saranno aperti presso le parrocchie dal 
giorno, nel quale sar^ fatta la pubblicazione della presente 
legge nei rispettivi comuni, e saranno chiusi indefettibil­

mente ri.tultp­il giorno 29 del corrente mese di maggio, an­

niversario della battaglia di Legnano. Dopò di che; sug­

gellati dai Parrochi, saranno rimessi alle rispettive de­

putazioni comunali tfd alle congregazioni municipali. 
8.° Dovendosi poi provvedere Che il diritto di voto pos­

sa essere regolarmente esercitato anche dai cittadini che sì 
trovano sotto le armi nell' esercito attivo, si dispone che i 
registrigli cui sotto, vengano pure aperti presso i comandi 
dei corpi. I soldati italiani, tanto coscritti, quanto vojontarj 
che'militnno sotto la bandiera dì Lombardia, voteranno an­

ch'essi per sottoscrizione da farsi alla presenza degli ufiìeiali 
superiori del eorpaal quale appartengono. 

9w0 La commissione governativa destinata ad inviare 
soccorsi alle Provincie Venete avrà cura, di far raccogliere 
i voti dei cittadini che formano parte dèlia compagnia che 
ora trovasi su quel territorio. 

iO.0 Le deputazioni comunali e le congregazioni muni­

cipali dovranno rimettere i registri suggellati alla congre­

gazione provinciale, dalla quale dipendono'col mezzo più 
prontge sicuro a spese comunali, e sotto la più stretta loro 
risponsabilità. 
: 11.0 Le congregazioni provinciali faranno lo spoglio dei 
registri alla presenza del Vescovo o suo rappresentante, 0 
di up Commissario governativo. 

12,° Per le speciali condfzinni della Città e Provincia 
di Mantova non potendo aver luogo il disposto dagli articoli 
l Ó ^ e 41.° si stabilisce che le Deputazioni comunali debbano 
rimettere i registri suggellati al Commissario straordinario 
del Governo residente in Bozzolo, e che lo spoglio dei registri 
sia fatto da lui alla presenza dell'Autorità ecclesiastica e co­

munale delluogo. 
13.0 Lo spoglio dei registri dovrà essere suggellato dopo 

analogo processo verbale, e quindi rimesso ai Governo in­

sieme ai registri medesimi colla massima sollecitudine. 
14.> Lo spoglio dei registri delle Provincie verrà réso 

pubblico dal Governo, e quella/delle du3 proposizionii che 
avrà riunito il maggior nnuiero di sottoscrizioni, costituirà 

i 

il voto dèllaNazione. 
'Formosa per /' unione immediata, 

Noi snttoscritti, obbedendo alla suprema necessità che 
l'Italia intiera sia liberata dallo straniero, e all'intento prin­

cipàle di continuare la guerra deirindipendenza colla mag­

giore efficacia possibile, corpe Lombardi in nome e per Y in­

teresse di queste provineie, e come Italiani perl'interessedi 
tuttala nazione, votiamo fin d'ora l'immediata fusione delle 
provineie lombarde cogli Stati Sardi, s?mprechè sulle basi 
del suffragio."universale sia convocata negli anzidetti paesi e 
in tutti gli altri aderenti a tale fusione, una comune uissem­

bka costitumte, la quale discuta e stabilisca le basi e le 
forme d'una nuova monarchia costituzionale colla dinastia 
di Savòja. 

Forinola per la diiasione del volo. 
Noi sottoscritti, non riconoscendo l'urgenza di prendere 

■- ■ ■ . 

subito una de ter mozione, intendiaino che sia ritnessa a 
- ■ ; - " ■ * ' 

causa vinta la discussione dei nostri destini politici. 

mOmi^ZO' DEL GOVERNO PROVVISÔfUÛ DI 
LOMBARDIA A QUELLO DI VENEZIA. 

t Milano* H^mMiMS' 
.^puiatl del comiiati Dtpatt(menali di Padova, tlcoriia, Bel­

luaô TÌÈèylso e del Polefilne liìiftnò■diruto allo acrlveptòtra Uftlirjm, 
'ïnqM^Mi liïvocano, elio noi ^làmo dei nostri buoni «fflcj prèsso ca­
deàfòipveEno ali'oggolio, olioilìi ifótermlnuta in massima 1'unlotìe 
.deim^ffibardlae della yenezia, élla unlcilà dqir assemblea 

ito sorlvenie ravvisa nellatprima.dpmanda un desiderio, che pro­
qed6 daSlodevolo amor patrio, 0 riiella­aoconda un mem pei4 arrivare 
più fadlmonte allo soofio jif̂ llsso di congiungere i duo paesi con nodo 
tindissoliibiie. ■* ' 

4JÌ40lóftì0lle Provincie fioggctlo a codesto Governo è il volo di 
;*liiQS|o:î ûy&iio, è limolo dellH^tìflìardia. 

KplVsIa/no persimi­clib lai sia 11 voslro, 0 onorovoU­mcnibrldel 
ìOovtìrubj.OiSporlamod t̂t'ovare^n .«co tiel Pao|e,cltevuI,tgovórnàlo, 
lioilWl tóetproti p'^nidi M lòidestderii d ì̂ò;#fpviiiicie, ohe # 
noi si fliuio Inilirl/zatc. 

Saluto 0 fralellan2n 
, CASATI. 

RISPOSTA DEL GOVERNO'PROVVISORIO p i VENEZIA 
A QUELLO DI LOTHMRDIA. 

Venezia li 12 maggio 1848 
Abbiamo ricevuta l'afftlluosà voslra loltcra del H andante. 

La unione della Lombardia e della Venezia fu sempre nella sincera 
e cordiale nostra tendenza, che crediamo di avere segnalata In lutto 
le occasioni. 

Sul doslderlo Indirizzatovi dal Deputati del ConUlall plpartìmen­
tall Veneti della anlçlla della Assemblea, come più facile mezzo per 
congiungere I duo paesi con nòdo Intìiasolublle voi ne comunicate 
ebe questo desiderio è il volo vostro, è 11 volo della Lombardia, 
nonché no alloslale il vostro convincimento della piena facoltà del 
due Governi provvissorll di adottarlo In mezzo airassenllmonto ma­
nirestalo nelle due parli delia slessa famiglia. Quesló manifestazionl 
dell'autorità che ha per noi 11 convincimeli to. voslrò, onorandi fra­
telli, cho tanto rispettiamo ed amiamo, non ci lasciano^eèlliii" net 
dichiararvi la nostra franca e pienu adesione aW unì ftp azione ddde­
slini Ltmbardo­reneti) quali potrannn essere statuiti dall'unica assem­
blea che pet tutta ta Nazione sarà convocata. 

MANIN. 

i : 

NOTIZIE ITALIANE 
\ c A.M P Ò ­ T O S C A N O 
• Ordine del Giorno 
Quantipr Cenerate Toscano 44 Maggio 1848. 

Che dire a degli uomini bollenti del Santo ardore 
di patria, i quali anche jeri ne dettero prove sì evidenti 
e brillanti? Civici! Soldati! Il guiderdone Voi già lo 
provate nel fondo della vostra coscienza, la quale alta­

mente vi grida: esser degni del nome Italiano, aver ben 
meritato della patria, e che i vostri genitori denno es­

sere orgogliosi di avervi data la vita. 
Particolari eneomj deggio però al Tenente­Colon­

nello Giovannetti, e alla brava artiglieria comandata, dal 
tenente Mosell, che resero essenziali servigi, e contri­

buirono alla vittoria nostra é fuga del nemico. 
Se alcun che posso aggiungere si è che fu somma­

mente contento il vecchio soldato. 
Tostro Cinico e Generale 

DE LAUGIER. 
SIENA. — Abbiamo tregua col tremuoto. 
Jeri sera la calma e la tranquillità era rientrata nel 

seno di ogni famiglia : quasi che tutti i cittadini riposarono 
tranquilli nelle loro abitazioni; La notte passò quietissima. 

Oggi pure Uno a quésto istartte (ore 5 pom.) nessun'air 
tra scossa ci ha contristato. 

TORINO­ — 13 maggio. (Risorgimento): 
Questa mattina alle 6 traversavano la città, dirette al 

campo, più carra dell' artiglieria, di palle da cannoni. 
Sappiamo che vennero dati gli ordini opportuni per­

chè 1' esescito lombardo venga vestito alla piemontese. 
13 maggio ( ConcQrd. ): 

Sappiamo con tutta certezza che un membro d' una 
troppo noia Compagnia va di casa in casa annunciando in 
tuono profetico a chi vuole ascoltarlo! che V ora di Pio IX. 
è giunta, e che giungerfcJVa poco quella di Carlo Alberto. 

I nostri lettori si guardino da questa sibilla in manto 
nero. In quanto a noi ci crediamo in dovere di denunciare 
al pubblico questo fatto, perchè sappiamo che i corvi escono 
4ai loro nascondigli all' odore dei cadaveri. 

CAMERA DE' SENATORI 
Tornata dd giorno W Maggio, 

Il di i l U Senato si ò riunito In camera al conferenza, Venne 
proposto ed assentilo 11 messaggio al luogotenente generalo del Re, 
ed alla Camera del deputati per annunziare loro la costiluzlone defi­
nitiva. degli offlzi. CI riserviamo di dare la nota dei membri olio com­
pongono i diversi ufflzii. Intanlo diamo quella del senatori commls­
saill per l'Indirizzo: 

Primo uflìzio, cavaliere Giovanetti. 
Secóndo ufflalo, presidente Lacharrlèro. 
Torio uffizio, .marchese Alfieri di Sostegno. 
Quarto uffizio, cavaliere Colla Luigi. 
Quinto uffizio, primo presidente barone Manno. 
pgpl si riunisce lacomip^lqn^doli'indirizzo, usenalosorà con­

vocato a domicilio per le ulleriori sedute. 

■ ■,-
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CAMERA DEI DEPUTATI 
. J- . ^ ! 

Tornata del $8 io. 
: \ ìLa seddffl s ^ r e ili*ora consuèta, o cotóintìla questa volta coh ■' 

;j$(ig*ne osservazf^I^l processo verbale, alle quail rispondo II segra­
îiirl» Ricolti. Àiôpl.depttlatl sorgono a lagnarsi del modo Imperfetto 
lofi cut la Gnzzollapiemonic'se rèse conto dèi loro discorsi: si fatino 
noliiro alcune liflBnpe.pireso dal signori stenfigrafl. JJ ministro deg/| 
affari esteri si léf̂ a ed assicura la Camera cho la cosà non sarà per 
rinnovarsi ailraiv*>l(a avendo all' uopo dato io opportune disposizioni. 
Su»* osservazfoh&dei'deputato segretario Klcóltl, che la Gazzella pie­
monteso essendo fftgllo, del Governo faclméiite poteva soilrarsl am 
sorvegllanin chê fltoagaro su di essa esercitare 1 segretari della Ca­
mera, ;!,ó stesso nttlnistro degli affari esteri non dubiltì dichiarare, es­
sere feKâuv volonjA detGoverno che 11 foglio suo rimanga al tulio 
Indipendente e rtfel^^plla massima sincerità Intto In opinioni della 
Camera. 

Prt^feti6,9l5i|ifpatfilà veifficazione deVppteYI un deputato della 
Siivoia tiiiinve Ihiërpellazionllntorno ad alcuni rumori corsi in quel 
paese di unamossa Immlnenlo deli'osercllo francese dell'Alpi sulla 
nostra froiftlera II deputato savoiardo toglie occasione da questo per 
significare alia Canrtora 11 fermo desiderio della sua palrla di rima­
nere In ogni fortuna unita col più saldi vincoli con noi: averne dato 
solenne prova notili ultimi molj di CÌamborl. 

Il pilnlstro degli affari esteri coif nobili e senHle parole prima 
rassicura la Cqmera intorno alle pacifiche intenzioni dpi Governo 
francese rispetto air Italia, Inlonztohl manifestato a lui dal cembro 
più eminente di quel governo, Il signor Lamartine. Fn quindi notaro 
che ff giornale utneialo della repubblica avea formalmente smentita 
una tal voce, ma che del reslo in ogni fortuna la Savola non farobbo 
maf che una sola famiglia col Plemonlo e col reslo d'Italia; cho pe­
gno di quesla fratellanza ernnolo­assidue curo collo quallil Governo 
del Re si studiava n dar soddlsfiizloiie ad ogni pubblico bisogno della 
Siivola. Parlavano neJl'islcPSii Benlenza ti ministro della giustizia, 
quello dw lavori pubblici e luili riscuotevano vivissimi applausi. 

Qui vogliamo nolaro duo cos<\ Tuna già notala, ma p ir nolabila 
ìificnra, reliTtiva.nii'abtìondnn/a o factlìlà degli applausi col quali 
viene nceoito ogni menomo discorso. Nessuno è più lieto di noi di 
questa sincèra espressione del volo della camera, ma la Camera coin­
premio pure ohe un corpo deliberante deo porro una giusta misura 
anche ned'esprimere (a sua piusta adesione ad una verità, e cho 
quest'ultimo segno della sua approvazione dee serbarlo per quello oc­
casioni grandi ma rade, ih cui 11 suo spirilo Illuminalo da alcune so­
lenni. ed opporluno verità rivelale con appesila eloquenza, prorompa 
quasi fmolóniarlo agii applansi che ne fanno II più bel lestlmonio. 
L'altra ò relativa ai rispondere in francese che fecero Uro ministri 
ed alcuni deputali alle parole de'loro colleghi di Savoia. Noi crediamo 
questa una soverchia gentilezza da non doversi introdurre negli usi 
della Camera. I minlslri rispondendo al deputati dì Savoia parlaao 
alla Camera, e so dallo Slaluto ò fatta a questi facoUà d'usare la lin­
gua materna, a noi corro obbligo d'usaro la nostra, prima per le ra­
gioni della maggiorità della Camera, poi per quella minore ccrtauun­
le, ma pur buona, di avvezzine 1 deputati df quel paese ad udire a 
comprendere speditamente la lingua nostra. 

Il lavoro di quest* oggi in grazia appunto delle osservazioni slo­
nograflohe e dblle Interpellazloni sulla Savola, fu minore.d'assai. 

Si venne uïUraamento ad approvare, annullare e sospendere al­
cuno nomine. 

Si fissa quindi l'ordine del giorno per quest'oggi. SI disculerà 
dnlla Camera l'importante quisilone sollevata dal doputatoFerraris, 
cioè se 11 privilegio dell'InamovibJliià concèsso dalfo Statuto a! mem­
bri della magistratura debba fin d'ora applicarsi, e perciò se parec­
chie nomine a deputato falle di alcuni consiglieri d'appello, finora 
sospese per quesla dltTicollà, sleno da confermarsi ove non ostino ol­
irò ragioni. 

ALESSANDRIA. — ­il maggio ( Opin. ): 
Questa mattina giunsero nella nostra cittadella 420 

soldati austriaci prigionieri di guerra di cui 4 uffiziali ed un 
maggiore. Il nostro popolo si affollava sul loro passaggio, ma 
non una parola, non un cenno che fosse un insulto alla loro 
sventura. Dopo domani ne arriveranno .altri 600. 

MILANO ­i­ ­14 maggio ( Il 22 Marzo ) 
Il Governo ha date le disposizioni opportune per utiliz­

zare gli effetti di casermaggio di cui si trovano in possesso 
molti Comuni dipendentemente dagli ordini che aveva dati il 
cessato Governo Austrìaco nei primi mesi di quest' anno. 

Similmente ha invitato le Congregazioni Provinciali, e 
i Comitati di Guerra nelle Provincie a concorrere alla forni­

tura degli ­effetti di vestiario per T armata ; la spesa, sarà so­

stenuta dai Comuni e rimborsata poi dallo Stato, 
Perle camicie fu determinato che ogni coscritto ne possa 

recare due nuove che gli vengono pagate dal Gòmunei salva 
sempre ti rimborso dallo Stato. 

GOVERNO PROVVISORIO 
WhhA. LOMBA­RDIÀ. 

Bulleilino del giorno. 
Milano, il 43 maggio iU8. 

Pubblichîarçu) i seguenti particolari relativamente alla 
fazione di Cornuda : « A completare il quadro delle forze 
che presero parte alla fazione di Cornuda il 9 corrente è da 
aggiungersi una compagnia di Bellunesi, una di cacciatori 
Pontificj a cavallo e finalmente una di dragoni Pontificj. Parte 
di quest' ultima fece un'ardita carica sopra il nemico. 

» Il Generale Ferrari aveva spedito nella notte due let­
tere al General Durando, che aveva il suo Quartier Generale 

1 F 

a Bassano, onde impegnarlo a portarsi immediatamente colle 
sue forze a Cprnuda. Qualche circostanza deve avere impe­

dito il Generai Durando di prestarsi alla chiamata del Gene­

rale Ferrari. 
» Tra i morti si conta il prode Ajutante Danzetta di 

Perugia appartenente alla seconda legione Romana. 
)> Il grido di guerra dei Tedeschi era — , r "" 

uaudo.—; MprteaPio $ , » .._ ■ , 
%'inçmcato del QoverMpromsQriQ di Lotnoardia. 

C. GONZALO 

Viva Ferdi­

■** 
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In conseguenza flfl) occtipaz^nç 
e dell' ultimo faUq di Cornmlaii cuiapcehminiii^irpaHico^ 

, l a r i J nostri dovettero àbbaftdpn&^e la lijrie^ddtfiJPiiQ^e e 
ora si vaino accostando tiltaBrentói^ 
porranno energicamente a N ^ e n t s f e | ^ o W ^ ™ 

Abbiamo da testimonio oculare : > ; v : ­' 
Che le opere di terfu Intórno'a Peschiera sono termi­

nate, le batterie armate, e nelle trinctìre slittende òon im­
pazienza l'ordine di aprile il fuoco cdrttcO; la piazza. 

Per inGarica del Ministèro delti:$iérrat 
• Il Segretario G eneratev 

: '.i.'PàmETTï.'' 
QUARTIER GENERALE DI S, M/GAULVAUDEMO 

aàdì IO maggioiéU.' 
Quest* oggi S. M. ìia distribuito agli Uffiziali, Bass' uf­

fiziali e soldati, che maggiormente si distinsero ne' combatti­
menti dftl dì 6 corrènte mese presso Verona, lédecoràzioni e 
le medaglie al valor militare, con cui volle fosse ricompen­
sato il loro coraggio. Fra questi anche il Docadi Savoia fu 
decorato dèlie medaglia d'argento del valor militare. 

Le truppe dinanzi alle quali ebbe luogo siffatta di­
stribuzione proruppe in applausi allorché videro fregiarsi 
pel primo della medaglia in argentò S. A. R. ilDuca di 
Savoia. . 

S. HI. si è quindi recata a visitare olcmie delle posi­
ì'voni che sta tutta occupando l'esercito sulle alture a sinistra 
M Mincio. 

Peschiera si va rinserrando sempre più da, vicino, «d i 
mezzi per espugnarla sono in pronto. 

Per una nuova presa fatta della valigia del" posliglione 
di Verona a Mantova, abbiam appreso che, oltre agli tiflìziali 
amstrhtci feriti od uccisi, di cui si parlava nella corrispon­
denza di ieri, rimase pure monco nel braccio 'destro il co­
lonnello Psottoney, e del sinistro il luogotenente Wòlff Eg­
genbëi'g, fu morto il generale Strassoldo, leggermente ferito 
il luogotenente maresciallo Schwarzemberg, e il luogote­
mente maresciallo Wratislaw ebbe il cavallo ucciso sotUy 
di lui: 

// Ùapo dello Stato Maggiore Generale 
' * . ­ ­ . DISALASCO. 

TREVISO. — 12 maggio, ore 4 pom. (Rivista po­
polare di Rovigo)­. , 

In questo punto più­sicure notizie ci portano cheli solo 
Ferrari nelle vicinanze di Treviso si battesse ancora ieri 
sera cogli Austriaci, ne avesse fatto 300 prigionieri e presi 
varii pezzi d' artiglieria. Giusta tali nuove Durando sarebbe 
n Cittadella, e non avrebbe fatto mossa alcuna a prendere 
di mezzo il nemico. 

13maggio, ore 3 pom. (attero /(aliano): 
Il combattimento ferve ancora in Treviso, e dietro le 

barricate esterne animata com1 è quella popolazione#i difen­
sori che colà son rimasti> (cioè una piccola parte soltanto 
del corpo romano di Ferrari) dai due piccoli ma eroici drap­

pelli di milanesi deUe òarrtcaie, e, di Italiani venuti da 
Parigi. 

Il grosso di quel corpo è giuntoierì sera a Mestre, don­
de sarà trasferito qui per organizzarlo viemeglio. 

ROVIGO ■— 13 maggio ( Rivisia pop. di Rovigo ). 
11 corriere Ohe portava a Milano ia risposta testé tra­

scritta ci assicurò questa notte che alla distanza dì 3 miglia 
da Treviso i nostri si battevano accaiîitamente cogli austria­
ci: ohe i bersaglieri napoletani ed il corpo de' nostt­i studenti 
tempestavano la cavalleria nemica con ottimo soccèsso. 

Questa mattina alle T.oHro corriere,sopra voci udite alta 
stazione di fljestre esponeva che Ferravi si fosse ritirato in 
Treviso. 
* La notte scorsa, se le posizioni nemiche lo pertnettevano 

ancora, la colonna Ferrari dovea venire rinforzata da otto­
cento Pontificj che si trovavano a Padova, e dai cinquecento 
Italiani che erano guidati dall' Antonini a presìdio di Molghera 
così pure dei pezzi d' artiglieria ieri passati per qui. 
n | 

Ore 3 pom. 
Dal complesso delle notizie si desume per riguardo a 

Durapdp che egli fosse a Castelfranco, per dove gli austria­
ci, se fossero riesciti a concentrare lo forze di quel generale 
sopra Treviso, avrebbero poi fatto passare un grosso corpo 
verso Verona. 

Si attendono a momenti altri pezzi d'artiglieria fer ­
raresi. 

i 

GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA VENETA 
Notizie Officiali della sera 

'VEJNEZU — d à maggio. . 
Il giorno ­12 alcuni picchetti Austriaci sino dalle prime 

ore del mattino, .si avanzavamo verso la porta di Treviso 
S. Tommaso, e furono vivamente respinti, essendo disposte 
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pièno di fà$cin0; clft,) bravi JÌiiàhcSÌ dirigevano egregia­
, mente. Tre sortite fecero i nostri da Treviso» la prima fu dei 
Milan^v '{^­seconda dei v a l i s i italiani venuti da gr ig l i 
rultimci ailé ope due dcìr Jònt i f t i ; tutte e tre èbbero^esitò 

1 1 ï .
 =

" y ^
J ^

l ^ " ì * ~ JL ' ^ * ' ^ ^ - | ' ' ^ i
,

l 

feljèe^^Uenetidosi iì far mòltci'tono all'inimico, &'$#$$& 
dergh due, cannoni : senou cliètól'ultima si, ha a deplót'are 
la gttvjei ferita riportata dàiGenéfale Guidotti, e la morte 
di due soldati. —■ Più tardi lettere particolari annunziano la 
mòrte ahche'del Gen. Guidotti. 

Verso le ore 3 il Generale Ferrari, lasciando Treviso 
* i ■■ i 

bene presidiala 0 vettovagliatâi­iO le truppe in istato di con1? 
tinuarc faVo^evolmentB te s^Hitimandò un grosso corpodì 
truppe verso Mestre per guardale i divcrsì capi delle strade 
che mettono a questa città. 

A conferma di quanto si è pubblicato intorno alle inton­
Kionidi Sua Santità Sull'attuale guerra dell'Indipendenza Ita­
liana, ed ai nuovi soccorsi che dobbiamo attenderci, portia­
mo a pubblica conoscenza il seguente: 

■ ^OlUDlKE BEL OiORMO DEL, GENERALE DtlttAKDO 
L'Incaricato straordinario di S. S'.al QuartìereGenerale 

di S. M. il Re Cario Alberto, mi scrive con dispaccio Ufficiale 
quanto segue. 

» Ella deve continuare a dipendere dh S. M. come ha 
fatto sin qui. Intanto la prego ad assicurare le truppe IN 
NOME DI S. S., che è provveduto a ciò che esse vengano 
trattate secondo j diritti e le consuetudini delle buona guerra. 
Ella dissiperà eziandio qualunque dubbio fosse nato intorno 
ai sentiménti di Ŝ  S. per la causa Italiana...; ■ 

» Questa santa causa riceverà sempre da S. S. una effi­
cace protezione.... 
Il Sosiiiuto del Ministro dell'Interno, Incaricato straordi­

nario di S. S. presso 41 Re Carlo Alberto, FÀRWI. .' 
Ora dunque. Soldati; noi formiamo parte dello esercito 

Piemontese, al di cui glorioso Capo feci noto che il nostro 
numero non è sufficiente a coprire tutte le posizioni del tea­

tro della guerra, ora che il nemico ha girata V estrema si­

nistra della linea della Piave. Il Rè Carlo Alberto ci appog­ ■ 
gòra con validi rinforzi poiché siamo parte della sua armata. 
U prode Generale Ferrari si mantiene in Treviso colla sua 
divistone che, quantunque nuova alle armi, ha "sostenuto 
dieci ore l'urto del nemico.. Noi saremo prestoïn comunica­. 
zione coli'esercito Piemontese. Come è comune fra noi la 
santa causa che­difendiamo, sarà comune l'azione e più 
pronto il triònl'o.che è immancabile perchè voluto dagli uo­

mini e da DIO, 
Piva l'indipendenza d'unione italiana} riva PIOLI! 

Viva Carlo Alberto ! . . < 
DALLA cónnisporamrszA DIREFXA COL QUAUTIEUE 

GENEIULES DEL HE CARLO U B E R T O . 
domina Campagna, 13 maggio; 

. S. M. il Re prende il comando delle truppe tanto. 
Pontifice che Napoletane, in seguito di che dicesi che venga 
dato ordine al Comandante delle, seconde dibassare imme­
diatamenle il.Po, e congiungersi al Generale Durando, il 
quale.,avrà cosìi soccorsi senza clic venga distratto da qui 

- ' - ' 

un corpo Piemontese, utile alla speditezza delle grandi ope­
razioni militari che si stanno apparecchiando. 

Oggi entrano in Lombardia altri otto battaglioni dì 
truppe Piemontesi, e ne rimangono altri diciannove batta­

■ J L 

glionf di riserva. I battaglioni di Lornbardia sono già in 
pronto, e fra pochi giorni dodici mila lombardi saranno in­
corporali alle truppe Sarde. 

Le diserzioni degli Italiani che sono in Veroha conti­
nuano. 

Incominciano anche quelle degli Ungheresi; stamane ne 
sono arrivati tre al gran galoppo ed annunziano la ferma vo­
lontà dei loro confratelli d'imitare T esempio mano mano 
che potranno. > 

Durante l'attacco dì Peschiera; sì procurerà di trovare 
. il modo di far uscire i tedeschi da Verona, e dare loro 
battàglia campale, 

So ciò fosse, la guerra sarebbe quasi finita, perchè al 
numero ed al valore dei Piemontesi tutto deve cedere. 

Per ìmjarico del Governo Provvisorio 
// Seg. Gen. Z&mjwi. 

TRIESTE 6 maggio (Osser. TYiestmo ): 
Bulkuino deW Èsvrcito Austriaci) 3 maggia 4848 
Il generale d'artiglieria Co. Nugent trovasi col quar­

tiere generale in Coneglìano; l'avanguardia sta presso Sns­
sigano e tiene avamposti dalle alture di (Malto fino a ponte 
di Piave. L'inimico ha occupato la riva opposta con cannoni 
e truppe, la cui forza non potè unirsi perla difficoltà di co­
municazioni, . . . " 

Verso Capo diPonte e Bellmo vennero spediti due bat­
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taglioni onde aprire da diverse parti là oomitnicasiorie,coite 
montagne e colla strada di Atóagna. ; 

il generale di câyalIeHa de G o r ^ 
riosamente vari combattimenti cogl' insordenti. > „ 
■"■" Il tónente­marepciallo Barone Wêldens'^è àvàôzftfefino 
a Peri, occupò Bipoli, sta ih osservazione appiedi del Mrtje 
Baldo, e trovasi ih istretta feóngiunzione col mafescialio 
conto Radeiskij, Gli avamposti di quest* ultimo^startnó còlle 
riserve sui declivttra Tambeìta ë Chiew. / 

iPtemontestsi.fòrtiucariÒ^ltreillWincio. ^ ■■' 
BOLÓGNAr­^­18 maggio (Felsineo) ■ , :̂ ^ 

\ lerilhattina alle 9 giunse il 'S'o'Batta|lione^ Régir 
mento u^pnìitano. Quésta mattino ò arrivato un \corpo­
di 600 vòlontàrj napoletani ; essi volano a bàttersi per Ift 
santa guerra dell' indipendenza italiana. La nostra, città gli 
ha accolti con ogni segno di fratelleyole gioia e di profondis­
sima ammirazione. SI attende fra pòco "il primo parco.d^artì­
glieria con un corpo di lancieri a cavallo. 

A ora pom. In questo momento è entrata festeggia'­
tîssima la batteria napoletana, composta di 6 pezzi dà sei, 

,J . -_ ^ i * ' ' ' I L 

uno da 8 e uno da 1­2. 
ANCONA. — 12 maggio 1848. (Fe/sineo) 
Un Corriere giunto or ora da Napoli porta la notizia che 

il Governo Napolitano ha emessa formale dichiarazione di 
guerra all'Austria. ' 

La flotta andrà, a quei^che sì dice, nello acque di Vene1­
zia; qui resteranno due Vapori ed un Brick. 
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Staggio: ■■'■■*:',>: 

11 cittadino Beranger diede la sua dimissione. Il presi­
dente lesse la lettera in, cui e^li dichiarava che la­sua salute 
lo impediva di sedere. Molti membri domandano che la sua 
dimissione sìa rifiutata; emessa avoli, non fu unanimemente 
accettata. ■ : •■. .. „­

Borsa di Parigi dell1 8 maggio 
5 01° aperto a 69, 75 chiuso a 69, ïë. 
3 oiO aperto a 47, 75 chiuso a 47, 50t 
Azioni della Banca di Francia a Ì415, ' 

■ . . ■ ^ 

. ASSEMBLEA NAZIONALE 
iSedutarfeìO 

- * . -

11 cittadino Kousseau fa la proposizione se­
guente: , " 

d. Voti di ringraziamento ai membri del governo prov­
visorio. " 

2. Si confidi il governo della repubblica a un comitato 
esecutivo. . < 

3. I membri del comitafo saranno nominati a maggio­
ranza assoluta. Domandò quindi che la Camera passasse ne­
gli uffizj per deliberare. 

Il Signor Barbés disse con grande energia che volevasi 
i 

prima protestare contro molti atti del governo provvisorio, 
alludendo alle stragi di Roano. 11 Sénart protesta contro que­

ste espressioni, e'difemic il governo. Il Barbés4chiede uh' in­

chiesta. Il Cremieux annunzia che il governo desidera di dar 
ogni spiegazione e so necessaria, propone un'inchiesta. La 
discussione quindi si chiuse, d'Assemblea decise,a immensa 
maggioranza che il governo provvisorio aveva ben meritato 
della patria: 

L' Assemblea riferì quindi le diverse proposizioni per la 
costituzione di un potere eseculivo temporariò alla disamina 
degli uilìzj: Sulla proposizione del ciltedino Arago si vinse 
che gliuffizj si radunassero immediatamente, e la commis­

sione presentasse la sua relazione nella prossima tornata. 
La Camera si sciolse alle 5 i/2. 

MARSIGLIA. — 11 maggio( NouveMisle)'. 
Vii dispaccio telegraGco ci reca in questo mnmerito che 

il potare esecutivo è sfato costituito d'una Commissione spe* 
ciale composta dei cinque membri: 

LABUUTINE, AUAGOJ MARIE, GAROTEU­PAGÈS, LEDRU­ROLLISS. 
J 

BELGIO 
( .Emancipasioue ) 
Il sig. Lamartiuf ha non ha guari diretta una Nota al 

Governo prussiano, nella quale protèsta contro qualsiasi in­
grandimento del territorio germanico n pregiudìzio degli 
Stati confinanti; il Governo francese dichiara in èssa non ac­
consentire che alcuna parte del ducato di Schleswig né che 
alcuna parte del Granducato di Posen o della Prussia occiden­
tale sia aggregata alla Confederazione germanica. 

INGHILTERRA 
h 

■ ' ' I 

— I cartisti vogliono tentare un ultimo sforzo. I dele­
gati eletti nella settimana di Pasqua si riunirono a Londpa in 
numero di cento, e diedero alla loro adunanza il nome di as­
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:"■:■*■. : ■' Tornata dd 8 maggio. :;: . "■ ; ^ 
In quesla temala lurd Si'in/gj/ sorso pnrû^a Sua vèlia ad Inter­. ■ 

pellare jl miiilstoio intorno alla, corrispondenza di ierd .Paimerston 
col gfiblnetto di Madrid. Nella sua arringa si aggirò inlorna a que­
sto fatti) solo. El si lagnò del carattere generale della ppllllca stra­
niera; aotìusò lord Piìlmersion di comptòmettere dappertutto l'in­'Â 
rtuerilia inglesê  mischiandosi tròppo negjì alTari puramente interni 
degli altri popoli, e "passò quindi a marti) a mariò In rassegiut ciòétio 
s| è ratio in Grqciìi, In PorlogHlloed in Italia, e procurò di dlmo­
sirarò che tuUo le meno del minialró degli alTari eslori npn ebbero 
per effelio che di nuocere all'InghlUerrn e d'Impegnarla In malau­
gurati. iitiglit .'.■':' 

Eoco per esemplo ciò che ha dello In riguardo alla missione di 
lord Minto in itaim. 

Il governo orédeile òppòrlpno di mandare In Italia un consigliere 
' privato,^ SrM. restò quindi priva, del consgli di quel .nòbile perso­

naggio; ma noi ci consolavamo di questa perdila, sei.lendo dirci che, 
mentve lutta Italia era tn sobholilmenlo, lord Mintn tarebbe stalo 
l'uomo che avrtitibe «cavatcnto il turbine e regolata la pròccilu;» 
cho egli parebbe sialo l'uomo che, armato dell'autorità dolì'inglill­
torrOi avrebbe ValTrenaio, la foga dell' Italia, prevenuto Io spargimento 
del sangue, ImlgUalo sul dlrlltt ccsUtuzionali e sulla libertà sorgenle 
in Ilnlià,­badando che non oltirepia ŝassoqqèi liroiii che nella vostra 
saviezza le nvevalo fissalo. Ora lo domando, quale fu il risultnto­dl 
una tale missione? Credete voi che la voslra influenza in Iialia se 

.nesia vantaggiata? Creduto voi di poter designare una parte'd'ila­
ila, e dire, sé a voi si appartenesse di giudicare dei limili a cui do­
vesse arrestarsi la Ilboria in" quel paese, che voi avete avuto il po­
tére, vuol coi princìpi ò col popolo, di fissare quel limiti o di dominare 
la tempesta cho vi si era sollevala? (sentile! sentiteÎ) io ammetto 
che non era Intenzione del ministri di S. M. che­il regno dolio, Duo \ 
Sicilie fosse diviso dalla guerra civile Io non so in falli che interesso 
potesse averci l'Inghilterra." Io non so che cosa dovesse irnporlaro 
f­lio quivi fosse uno, o due, o nessun, raiiame.iio airatloper ammi­
nistrirre gli affari di ISapoli. Una coslituziune infatti ò siala cslorla 

;al te di Napoli, per quaiìlo ilguarila gli Stati di terrarernia, cosiitn­
vlùne Invero motto larga e libcralp, uno dei cui principali articoli, 
â/loUato.çoïlu mediazione,>e suppongo anclio colla sanzione dei mi­
nistro brllannlco, si è quello In virlù del quale, nel domini! napole­
tani ,sot!o la nuova costiluzlone" liberale, non 6 tollerala altra reli­
gione fuori della caltoUca romana (sentite! sentile!),— in presenza 
del noslro ambasciatore la Sicilia si è sollevala, e trovasi ora in piena 
guerra civile contro quel sovrano, presso il quale il noslro airìbn­
sclatoio eraaccredllalo. A Roma il nobilo conte non era acureililato 
per certi ostacoli diplomatici consacrati dalla cosUtuziono cho vi si 
opponevano: e se io non prendo errore, por la rimozione di questi 
ostacoli, vostre signorie, duo mesi sono,, dicevano che èra necessario 
un alto del Parfamen'lo, e che sarebbe slato irragionevole di fram­
meltore puro unn sellimhnaUli rilàrdo a fare che quello dlftleoUà 
l'ossero rimosse. Orad'aHorq io non ho più Inteso aTar mollo di quel 
bill così tòt io". Nondimeno se a Uohia il voslro ambascialore non era 
acorc.lilato, la voslra influenza non .cessava di farvisi sentire.. Voi 
avete puro credulo opportuno di avvertire l'imperatore d'Austria 
«dio nòa avreste veduto con occhio imlllTurente un'invasione contro 
fi noslro fedele' allealo il l\o di Sardegna. E voi dite di aver tenuto 
Io slossó linguaggio al (te drSardésna riguardo ad un'invasione o 
ad. un Inlervonto ostilo all'Austria; eppure avviene che adonla.dl 
tutta V Influenza ebe 11 Ocverno bril'tannlco è in voce di esercitare 
netrammonire 1 singoli Stali d'Italia, e all'opposto di quanto diohiii­

• rate copftìrme coiprlncipH costituzionali, il Ile di Sardegna, il Papa 
e­ il Granduca.dl Toscana irovansi precisamente impegnali, senza es­
sere provocali, in una­ guerra d'invasiòne contro una potenza amica 
(■sentite!) Queiló ò il frutto della vostra ingerenza in Italia, quesla 
è la çoiiseguenza di volervi mlschìarenelle cose, puramente ilaliane; 
questo il risnllalo della vostra missione, o delle grida e degli evviva 
per l'Indipendenza; italiana (sentite! scnlilcl) Ed ora credete voi, 
mentre lo Vostro ammonUtoni riirono disprezzato, di esservi calli­
vaio gii,animi della popolazioni italiano.da poter ayore qualche pre­
ponderanza noHe ffiluro negoziazioni .con quel paese? Io vi confes­
serò, o miei stgnori, che no dubito forte; e credo fermamente che 
il più.gran pericolo cho minacci in questo momento la paco 'dell'jlin­
ro'pa, pfovprrdbbo dall'Austria, ove lempprarlamente riuscisse a rl­
slabiMró la sua dominazioncsovra una parte rtel'la Lombardia: e so 
l'Austria.ottenesse questo risultato, non sarebbe gift a voi, niode­
ratorl della lempesla, direttori e correttori delle libertà di lìuropa. 
cbC'i lombardi farebbero ricorso. Non sarebbe già a voi cho l'Ita" 
Ila rivoluzionarla si rivolgerebbe, ma a quella Francia repubblicana, 
cho non esitò a dichiarare la sua simpatia per lo oppresso naziona­" 
lìtà (sentite! Sentite! •, Egire ad essa e nop già a voi che in tal caso 
si.farebbe appello: e qualunque sìa la popolarllà cho voi crediate di 
esservi guadagnata cól rivoluzionarli dell'Ilalìa, fiimenlando o in­
coraggiando I loro sforzi por òlloriere pili larghe formo di. governo, 
con gonio di lai fatta la vostra popolarllà andrà (osto In dileguo dal 
l'islanlo che.vi rifiuterete di correre fino all'eslromo che essi vor­
ranno, e atibracciòi'.anno la prlma.itazionfr cho si rnoslrërà disposta 
a far ciò'che vói non'vorrole. •■ ' 
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. ;. ' '. ( . '. ' "SPAGNA, ' 
MADRID. — 6 maggio. ( El EspeclQdor ) 
Il ministro della Finanza ha pubblicato rundecreto col 

quale il governo è autorizzato ad incassare 200 milioni con 
que' mezzi che stimerà migliori» crea 100 milioni di reali iu 
biglietti del tesoro, coli' interesse del 6 Q\0 fino al 1° ottohre 
­1849 epoca in cui sarà rimborsato il capitale. 

PORTOGALLO 
ï 1 . 1 

COIMBRA.— 24, ( Espectador ): 
Alte sei di sera vi fu un movimento diretto dagli stu­

denti al grido dì Fiva la Repubblica. 

GERMANIA 
AUSTRIA.­ VIENNA. Sembra che il conte di Colloredo, 

ora inviato presso la Dieta di Francoforte, sarà chiamato a 

Succedei 

; ­­"LuGà^èHhófìleialèbbbtietierpM^^ 
^ M YaCtìbltaentro noióse di tó^ 
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. r­ Ì IJB truppe iedeache'^OnM^rtttei haniib ;òccu^tb; la 
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PÈSTiH — Ì maggio. iflàzzliBrèslàv.) -u - . . 1 

:; ■ ­lia 'Crisi coir Austria avviçihûsi s,emp^é''più^l,­ùnà'­isò'' 
luziòtìej anneroscouimessi dÒ,()D() fucili per la;&uàrdià;Na­

zionalé. 11 ministrò ungaresé a: Vienna ebbe uria lunga con­

'feretì'za con lord Ponsohby. Ónis conferenza simile ebhe luogo 
pure coirincarìcato d'affari di Francia. Assicurasi che que­

sic conferenze'sono della più ulta importanza. 
• l i Gabinetto dì Vienna lavora a staccare la Croazia, la 

Dalmazia ed una parte del Banatp dalfUpgheria. Quelle pro­

vincje organizzano una involta. , 
GÌ' insorti sono giàpenetrali in Pétervaradino, Ove ìn­

cendiarono in effìgie ilminislro Kossuth. Essi non mancano 
di denaro, ed il Governo di Vienna diede ai militari 1' ordino 

I • 

di ritirarsi. Fssi volevano pur anche entrare ìn Temeswar, 
mai Tedeschi glielo hanno.impedito. 

­Il nuovo bano dì Crtwzia, nomtmilo prima della forma­
. i 

spione del ministeroungarese, diedeall'agitatore croato dottor 
Luigi Gay il tituhi di consigliere .aulico in nome dì S. M. 
rimperatore. Ma si sa che simili nomine non possono essere 

Jatte in Croazia senza l'assistenza del ^nfnislro ungarese a 
Vienna e dei Re d'Ungheria. Per cui la reazione che regna 
in Vienna cerca di eccitare una guerra civile in Ungheria; 
ma se ne guardi bene, il contraccolpo potrebbe schiacciarla. 
L'unione della Transìlvania oli' Ungheria va guuddgnando 
sempre più; ud onta'elio incontri una forte resistenza a 
Vienna. 
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.Voi 
^russìare conta i ^ ^ 

^ a i ^ t t f i B i M f ^ i c f e A i p t ò II c ^ f e fìtóyer ttó)tììiò 
■#ii'g,;:;ptói;:!fei^ che n so 
borile di sera èrti sttitó tràsoiessó rordîu'è ad •Ilelsentìr di ar­

PKESBURGO — 3 maggio ; ( Gas*. Fien. ) 
' La Gazzetta di Pesi contiene cinque comunicazioni ed 

Ordinanze del presidente del Consiglio deï ministri, — Per 
mezzo della prima ìl presidente esprime la sua' meraviglia 
come il Consiglio Aulico continui a dare degli ordini ai co­

mìtati milHa'ri delfUngheria. Sono prese delle misure perchè 
ciò non avvenga. Il presidente insiste principalmente sul ri­ * 
torno delle truppe ungaresi dall'Italia, dalla Gallizia e dalla 
Moravia. Queste truppe essendo necessarie pel mantenimento 
deirordine in Ungheriaj dove trovansj tutt' al più 18,000 
uomini, La guardia nazionale nonèperancosufficientenìente 
armata. Per questi motivi, il ministro degli affari esteri un­

garese, Paolo Esterhazy, domanda che le truppe ungaresi 
non sieno impiegate che nell'interno del paese, a meno che 
il Ministero ungarese non ordini \ 'he sieno impiegate al di 
fuori.' , ­ * ; ■ ­

BOEMIA. PRAGA —1.° maggio. (Gass. di Spener, del 3) 
La tranquillità fu di nuovo turbata ieri. Ebbero luogo 

dei disordini nella Schwefelgasse. La folla s'è portata verso 
il quartiere degli ebrei per rompervi i cristalli.''La guardia 
nazionale e la guarnigione sono intervenute, e parecchie 
.guardie nazionali rimasero ferite. Furono arrestati treisrae­

liti e ircnta altri individui. Il conte Stadion minaccia di pro­

clamare là legge marziale. 

PRUSSIA..­, TREVEM, 4 majMio. 
La Gazzetta Universale d' uâuyusta, toglie da lettera 

privata il seguente articolo: « Vi scrivo in mezzo alle bar­

ricate; siamo nella massima costernazione, e domani saremo 
forse sepolti sotto le rovine della città. Sirio da ieri l'altro 

h 

odonst le campane supnare a stormo continuatamente. La 
lotta s'impegnò .fra il reggimento di fresco arrivato ed i cit­

tadini, U'e uomini sono tosto rimasti sul campo. L'intera 
nottn si passò nel costruire circa 430 barricate, ed ogni co­

municazione è interrotta. Ciascuno salva i propri averi nelle 
cantine.^Qui si terne un incendio, avendo il militare occu­. 
paté le circostanti alture, e accingendosi ad assediarci formal­

mente. I così detti pubblici oratori arringano di continuo le 
masse. Si parlamentò coi generali sino a notte. Jeri sera la. 
città alquanto tranquilla, ma questa mattina ci sopraggiun­

gòno nuovi terrori. Un, colonnello del 26,° reggimento che 
si mostrò per via venne inseguito, Egli si salvò in una casa 
privata, ma gli abitanti .della stessa lo pregarono di abban­

donarla, poiché 200 uomini armati di forche e simili stru­

menti minacciavano di atterrare la casa; Come finirà tutto 
ciò? ï fautori di questa sfrenata sollevazione ritiraronsi 
prudentemente durante la lotta. La guardia civica non operò 
come doveva, Dicesi che una deputazione di Treveri siasi 
recata a Metz per informarsi più esattamente se possa spe­

rarsi un soccorso della Francia. 

restare tiitte fenûiMhîïovet'esi, merklembuyhesì ed ansea­

ti che, e che linàVnWdf Bréniae dUìvd^Lùbecen cràhostnle 
colpite 'dl 's^eaì^ :>1 ' ' ^ '.­'■''̂  ■■'<• ' ' , : / , ; \ i .

v ."•. 

jliòmcniui^scòfs^ gli;emigrati polacchi, qui giunti da 
Cracoyhi, hahtóo indirizzato ai pòpoli dell' Europa una prò­

testayeontrôilttfràdimënto dì cui furono le Vittime. Aveasi 
loro prÒWieSijó̂ ĉhê  potrebbero' rientrare oella loro patria, ed 

1 ' I " , -r 

ora sono dì nuovo forzati dì Insciarlà, 
i ■ ■ '. - ■ 

. (Gaza. Colog. 7. ) .' : V A : 
J i 

Tutti gli ambasciatori di Russia^ presso le Corti, tede­

.sche, fanno tltìro preparativi di partenza. Il ministro pieni­

pòtenziario russò de Struve ad Amburgo, darà la stia dimis­

sione dppo 50 anni di sérvizj diplomatici. Il generale de Pfuel 
partì per Pietroburgo. Egli deve intendersela col Gabinetto 

■ * i 

russo sulla quistióne della Polonia, ma si fermerà prima a 
Posen per ridestarvi il sistema dif acHìcaxìoneedi riorganiz­

zazione interrotto dalla partenza de| generale Willisen. Que­

sta risoluzione venne adottata prima deirarrivó delle ultimo 
^notizie. 

I ^ 

ELSENEUR. — ­i maggio ( fìoersmhalle ): 
Tutti i vascelli (ìa imerradancsi.catturano adesso lutti 

i navigli commerciali alemanni. Il 30 aprile, il quartier gè­

ncrale del ì0y corpo d' armata era ancora, a Nobel. Il 10° 
corpo è destinato a,coprire la ritirata delle truppe prussiane 
e di gchleswig­Holstcin, le quali vanno nel, Giutland, ed a im­

pcdii'e i danesi, .che sono mdl1 isola d' Alsen, di sturbare le 
operazioni delle truppe che camminano avanti. Lo stretto è 
difeso da due, brikst due navi a vapore, e molte scialuppe 
cannoniere. 

, - . n 

DANIMARCA. ROSTOCK,3 maggio. (ConstiInlionvel dell'?). 
Jeri l'altro (6) partì.da Vincennes una batteria d' arti­

glieria diretta per Cherbourg. 
' L . 

Il primo reggimento di cacciatori a cavallo, ritornato 
dall' Africa e eh' era destinato a stanziare di guarnigione a 
Tarascona, ha ricevuto J' ordine di raggiungere 1' esercito 
delle Alpi. 

STOCCOLMA. — 21 aprile (Gasz. d' Augusta): 
Dopo il banchetto della riforma che uri.mese fa die luogo a 

gravi disordini, regna qui una grande agitazione il cui ogget­

to è di indurre una riforma della costituzione. Sovra di che 
tante furono le petizioni indirette al re, che certa cosa è 
ornai che la prossima settimana i ministri presenteranno 
agli stati un progetto di riforma completa della costituzione. 

NOTIZIE D E L L A S E R A 

MARSIGLIA— 13 marcio:: 
DISPACCIO TELEORAFico.Parigi 12'maggìoaore 11 \ [2 

antim. 
. J 

Il ministro cteir interno ar cittadini commissari e 
. i a 

-

sotto commissarj del governo. , 
Eccovi la nuova composizione del ministero uomi­

nato dalla commissione del potere esecutivo.. 
Cremieux Giustìzia — Bastide Affari Esteri 

Favre Sotto­Segntario di Staio — Gasy Marina — Recurt 
Interno—Cartuet SoUo­Segretario di Staio—Carnot hint­

zione Pubblica—Flocon Commercio — Bethmont Lavori 
pubblici— Duclerc Finanze — Marrast Maire di Parigi— 
Caussidière Prefetto di Polma — Pagnerre Segretario dd 

, potere esecutivo con voce deliberativa. 
Il Commiss'ario del Governo 

' OLJJIVIEII 

Jules 

AVVISO ALLA GUARDIA CIVICA 
AI Negozio di G. Folchl e C. in Mercato Nuovo trovasi un depo­

sito di cappelloni Inglesi da guerra prima qualità, al prezzo di Uro 
una 11 cento, come pure sciabolo' Inglesi da Comuni di eoccllontì 
qualità. 
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600 SACCHI DA MILITARI 
Trovansi vondlbili In tlVOUNO nel Negozio di "MAHCO VISNE, Via 

della Banca, ove si ricevono ancho commissioni per detto oggetto. 

In Via del Diluvio ai N. 7.703. 1* Piano presso Cosimo Ulderlgo 
Pozzi sono arrivati da Londra due Campioni di Fucili da Militare a 
Percussione di 38 Poïlioi, e baionolla lunga; del quali darà commis­
siono nel giorno .vénti Maggio correlile: perciò chi volesse farne 
acquisto è pregato di presonlarsl prima di della epoca noilo Scrillo­
io suddetto che starà costantemente aperto dalle ore 0 delia mattina 
alle k pomeridiano. Si trova ancora un pcposlto di Fucili a Silice, 
provati, e marcati. Cartucce a Palla, e à SaUa fallo di buonissima 
polvere, o polvere prima qualllà, lutto a discretissimi prezzi. 

■WWI 

TIPOGRAFIA PUHAGAIU 
■■ 

** 


